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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

 dal 15 al 19 dicembre 2003
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa





	   WEEKLY                     
	www.fabibancaintesa.it   email:segreteria@fabibancaintesa.it


16 dicembre 2003

INCONTRO BANCA

Nel pomeriggio di lunedì 16/12, durante l’incontro con la delegazione aziendale, abbiamo avuto una serie di informative e discusso di diversi argomenti.

Intesa Learning SpA – Secondo quanto previsto dal CCNL e dalle normative di legge, è stata avviata la procedura di trasferimento d’azienda mediante fusione per incorporazione di Intesa Learning SpA in Intesa Formazione Sud SpA, in linea con il Piano d’Impresa 2003-2005 e con gli obiettivi di razionalizzazione e semplificazione della struttura del gruppo.

L’operazione non comporterà alcuna ricaduta sul personale interessato.

Patente Europea del computer – Il Servizio Formazione mette a disposizione gratuitamente a tutti i colleghi del Gruppo Intesa che ne faranno richiesta, un CD che consente ai figli di seguire un corso per il conseguimento del Diploma ECDL (European Computer Driving Licence). 

Secondo la “legge Moratti” il Diploma ECDL o Patente Europea del Computer, da diritto a crediti formativi e non è escluso che prossimamente diventi titolo necessario per potersi iscrivere all’università.

L’utilizzo del software/corso non comporta il rilascio del patentino, ma occorre rivolgersi ai centri specializzati (www.aicanet.it).

Statino Stipendio – A partire dal cedolino di gennaio 2003 le posizioni di circa 42.000 dipendenti di 24 società del Gruppo verranno gestite dal sistema informativo del Personale del Gruppo. 

La società interessata è la T-Systems, che utilizza un prodotto denominato ZXP e che opererà con modalità di “outsourcing”.

Rimane in essere il sistema informativo delle Risorse Umane, è sostituito solo il sistema di calcolo della paga, mantenendo inalterate le altre procedure, quali le Assenze Presenze e la Gestione Trasferte.

Migration Comit – Si è completata la migrazione delle procedure informatiche sulle filiali ex-Comit. L’operazione ha coinvolto 765 Filiali di cui 110 abilitate Estero Merci, 100 Centri Imprese, 61 Centri Private, 39 Centri Corporate e 14 Filiali Large Corporate; 11.500 sono le postazioni di lavoro sostituite e la razionalizzazione del catalogo prodotti, da oltre 1600 si è ridotta a circa 400; 6.500 sono stati i colleghi della rete interessati dalla formazione, in aula e stage + WBT.

All’azienda abbiamo presentato un promemoria con le problematiche inerenti la migration che ci sono state segnalate dalle RSA, l’impegno è di calendarizzare un apposito incontro.

Nuovo Lay Out di Filiale – Secondo l’azienda il nuovo lay out di filiale ha valenza strategica in quanto offrirà alla clientela un servizio più rapido ed  efficace, permetterà di trasferire sulle attività di maggior valore aggiunto un numero crescente di risorse, favorendo lo sviluppo delle competenze del personale di filiale, e permetterà un contenimento sui costi delle operazioni transazionali. 

Nella fase di trasformazione della filiale, la clientela verrà assistita e preparata all’uso delle apparecchiature automatiche, mentre il personale avrà una formazione non solo a livello tecnico, ma soprattutto a livello relazionale/commerciale.

Le Filiali Pilota interessate sono 8 per un totale di 73 risorse: Mi ag. 43 – Sesto S.Giovanni 3 – Thiene – Costabissara – Tortona – Roma ag. 16 – Verona Agricenter – Lonate Pozzolo.  

Giornate TARGET – E’ stato convenuto con Banca Intesa che per il periodo dal 7/12/2003 al 7/1/2004, nel caso di prestazione lavorativa resa in giornata festiva con mercati internazionali aperti, allo scopo di regolare i pagamenti tramite sistema TARGET, ogni tre  giornate lavorate, anche non consecutive, sarà concessa, in aggiunto a quanto spettante dal CCNL, una giornata di permesso con possibilità di monetizzazione. Tale iniziativa riguarderà i colleghi interessati di Banca Intesa, Nextra e Caboto.
17 dicembre 2003

FAPA BAV

In data odierna si è tenuta la prevista riunione del C.d.A. del FAPA BAV.

Il dr. Illengo di Intesa Previdenza ha illustrato l’operatività adottata dalla società per la liquidazione agli esodati e ai pensionati delle loro spettanze.

Tutti coloro che si trovano nelle condizioni di uscita dalla Banca, è utile che compilino i moduli predisposti (vedi allegati) da Intesa Previdenza per accelerare notevolmente la liquidazione di quanto accantonato nel FAPA. Intesa Previdenza bonificherà l’importo sul c/c segnalato; a bonifico avvenuto l’interessato dovrà rilasciare regolare ricevuta.

Segnaliamo che in questo periodo Intesa Previdenza è stata interessata dalla liquidazione di oltre 440 posizioni, tanti sono i colleghi usciti fino a tutto giugno 2003.

N.B. – l’all. 1 (modulo di richiesta uscita), compilato dall’interessato e dalla società di appartenenza, serve a Intesa Previdenza per conoscere dove effettuare il bonifico;

l’all. 2 (dati personali dei beneficiari), serve per segnalare eventuali beneficiari in  caso di premorienza;

l’all. 3 è utile per assicurare la progressività dell’imposizione.

Sempre oggi il C.d.A. FAPA BAV ha dato avvio alla procedura per il rinnovo delle cariche negli organismi di amministrazione  e controllo del Fondo.

Le candidature dovranno pervenire alla segreteria del Fondo entro il 15/2/2004.

In proposito verrà predisposta a cura del FAPA una informativa riguardante I requisiti che I candidati dovranno possedere per far parte degli organismi stessi.  

SICUREZZA ANTIRAPINA

L’Azienda ci ha presentato le linee guida per lo sviluppo del nuovo modello di Sicurezza Antirapina, al fine di omogeneizzare tutte le unità produttive della banca, garantire e/o mantenere adeguati livelli di sicurezza in presenza di situazioni di rischio omogenee, ottimizzando e razionalizzando i sistemi esistenti anche in un’ottica di contenimento dei costi.

Banca Intesa metterà in atto misure di sicurezza secondo il Protocollo ABI per la prevenzione della criminalità, che si articola nelle seguenti categorie di intervento:

· sistemi di controllo all’ingresso dell’unità produttiva – bussola, metal detector, rilevatore biometrico, vigilanza;

· dispositivi di ausilio per le Forze dell’Ordine – videoregistrazione, allarme, rilevatore biometrico;

· dispositivi per disincentivare il compimento dell’atto criminoso – mezzo forte temporizzato per cassieri, macchiatore di banconote, bancone blindato. 

L’azienda ha dichiarato che intende applicare almeno cinque delle sopra citate misure di sicurezza, invece del minimo tre indicato dal protocollo ABI.

Sono state individuare un certo numero di filiali pilota nelle piazze di Milano, Napoli, Roma e Torino e in tempi brevi verrà fornita adeguata informativa alle RSA locali.

19 dicembre 2003

I.S.S.

Con la direzione di ISS si è svolto un incontro preliminare alla discussione dell’accordo sulla omogeneizzazione delle figure professionali. 

L’azienda ci ha consegnato un documento con l’identificazione dei settori presi in considerazione e la declaratoria delle figure professionali da normare con i relativi percorsi professionali e formativi. 

Valuteremo attentamente la proposta aziendale e predisporremo un documento  con le nostre controproposte da portare in discussione nell’incontro programmato per il 16/1/2004. 

Riguardo le professionalità espresse nei Quadri Direttivi di 3° e 4° livello, l’azienda presenterà un apposito documento che rifletterà le declaratorie del CCNL 1999. Anche in questo caso esprimeremo considerazioni e osservazioni per la tutela di queste figure.

FONDO PENSIONE CARIPLO

In data odierna, presso la FABI di Milano, si è svolto un incontro sul Fondo Pensione Cariplo, al quale sono iscritti circa 8000 colleghi alla sezione 2 (attivi) e circa 5000 pensionati alla sezione 1.

Il nostro rappresentante, Martignoni Adriano, ha svolto una relazione sulla situazione gestionale.

Il Fondo ha un patrimonio di circa 2500 milioni di euro suddivisi fra patrimonio mobiliare ed immobiliare:

· il patrimonio  mobiliare ammonta a circa 1300 milioni di euro suddivisi: 940 milioni in obbligazioni 180 milioni in azioni e 180 milioni di liquidità;

· il patrimonio immobiliare è valutato circa 850 milioni di euro al quale devono essere aggiunte le quattro aziende agricole TREQUANDA, LE RENE, PUCCIARELLA, RISERVO, più altri immobili facenti capo a società di esclusiva proprietà del fondo.

Il rendimento della parte finanziaria al 30.09.2003 era del 5% circa mentre la gestione affittanze presenta una redditività compresa tra il 5% minimo e 11% massimo, non sono ancora note le plusvalenze sulle vendite di immobili effettuate nell’anno in corso.

Martignoni, componente della Commissione Investimenti Mobiliari e della Commissione Affitti e Locazioni, ha illustrato l’operato svolto nel corso dell’anno.

E’ stata effettuata una radicale ristrutturazione del portafoglio titoli vendendo quelli ad elevato rischio paese (argentina, Brasile , Messico, Turchia), consolidando le minusvalenze ma anche alcune plusvalenze. Attualmente la composizione del portafoglio è di sufficiente tranquillità, in linea con le aspettative degli iscritti al fondo.

“Un patrimonio che interessa a molti”, questo il vero problema che deve affrontare il Fondo per l’esternalizzazione prevista dal dlgs. 124/93, ma non obbligatoria per i vecchi fondi. Il Fondo Cariplo, per migliorare la gestione del patrimonio mobiliare, ha di fatto applicato il percorso previsto dalla norma che prevede: la scelta di un Advisor, la scelta della banca Depositaria e di una o più società di gestione.

Advisor scelto dal Consiglio è il San Paolo IMI Institutional, per la banca depositaria sono stati invitati quattro istituti: Banca Intesa; State Street; Paribas Italia; Istituto Centrali Banche Popolari.

La componente aziendale del C.d.A. sembra voler forzare, con atti e comportamenti discutibili, per considerare Banca Intesa aggiudicataria della selezione. Immediata immediata è stata l’azione dei componenti del Consiglio eletti dai lavoratori e del Vice presidente del Fondo, con lo scopo di fare chiarezza e pretendere la massima trasparenza.

Altra difficoltà per la scelta di Banca Intesa come banca depositaria è la garanzia fidejussoria a favore della sezione 1 (pensionati), in quanto la banca depositaria ha tra i suoi compiti  la determinazione del valore del patrimonio.

Tale situazione, che si protrae dallo scorso settembre, causata da incomprensibili indisponibilità dei Consiglieri di nomina aziendale, ha  di fatto impedito la scelta sia della Banca Depositaria che dei Gestori. 

Altro problema da non sottovalutare è la divisione del patrimonio immobiliare fra gli iscritti.

Il Fondo, inoltre, ha preventivato per l’anno 2004, riferito alla sezione 2 (attivi) un esborso massimo di ca. 150 milioni di euro per esodi e dimissioni (cessazioni dal servizio).

Al fine di poter suddividere in quote l’intero patrimonio della Sez. 2 (attivi) e consentire a ciascun iscritto  di scegliere la propria linea di investimento riferita al comparto mobiliare, si stanno approntando alcune verifiche con l’obiettivo di offrire un servizio sempre più improntato alla trasparenza.

Azienda agricola Trequanda. A seguito di specifico contratto col tour operator i “Viaggi del Ventaglio”, inizierà, a breve la ristrutturazione del Castello al fine di ricavare alloggi ad uso turistico e locali ad uso ufficio. 

VARIE

Cassa di Previdenza IBI – Banca Intesa, con riferimento alla ns. lettera del 29/10/2003, ha comunicato che, in seguito all’affidamento della gestione amministrativa della Cassa IBI ad Intesa Previdenza Sim, la situazione critica è in via di superamento.

La Cassa ha già inviato comunicazione ai soci che si sono lamentati che inizieranno la liquidazione delle somme di spettanza dal corrente mese di dicembre, al più tardi saranno tutti liquidati entro la fine del mese di gennaio 2004.

Le certificazioni delle posizioni contributive in essere al 31/12/2001 e 31/12/2002 sono state inoltrate agli iscritti nel settembre 2002 e novembre 2003.

In merito all’adempimento riferito all’approvazione dei bilanci degli esercizi 2001 e 2002, le attività necessarie saranno eseguite dalla Cassa a febbraio 2004.

Cassa Sanitaria - In allegato trovate la “Scheda per richiesta di convenzionamento” deliberata dal CdA della Cassa Sanitaria del Gruppo Intesa. Il modulo è da far pervenire, a cura delle RSA locali, agli uffici di Foro Bonaparte, debitamente compilato e con la modulistica richiesta, dopo aver già contattato la struttura e individuato un referente. Tale prassi permetterà di snellire le procedure per un eventuale contratto di convenzione.


































































































































































































































































































































































































entro la fine del mese di gennaio 2004.





























































































